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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dall’esercizio finanziario 1962- 
63, il contributo annuo di lire 25 milioni 
a favore dell’Ente autonomo del Parco na
zionale d ’Abruzzo, di cui alla legge 21 o t
tobre 1950, n. 991, è elevato a ilire 50 milioni.

Art. 2.

Il secondo comma dell'articolo 1 del de
creto del Presidente della Repubblica 30 giu
gno 1951, n. 535, è -sostituito dal seguente:

« L’Ente ha ila :sua sede in Pesicasseroli 
(L'Aquila) e non può avere uffici distaccati 
fuori del territorio  del Parco ».

Art. 3.

Gli articoli 2 e 4 del decreto del Presi
dente della Repubblica 30 (giugno 1951, nu
mero 535, sono sostituiti diai seguenti:

Art. 2. — « Sono angami delì’Ente: 
il presidente;
il Consiglio di amministrazione; 
I'asisemlbiea idei rappreseli tari ti dei co

muni e ideile province del Parco; 
il Collegio dei revisori.

Le funzioni d i presidente e d i m em bro 
dei consessi predetti sono gratuite. Peraltro, 
a coloro lohe risiedono fuori del comune di 
Pescasseroli spetterà, pe r la partecipazione 
alle adunanze, il trattam ento di missione 
previsto per il grado rivestito o riconosciuto 
nella Amministrazione (rappresentata; agli 
estranei all’Amministrazione, in 'mancanza 
di tale riconoscimento, spetterà il tra tta 
mento di missione inerente alla qualifica di 
ispettore generale ».

Art. 4. — « Il Consiglio idi amministrazio
ne è costituito icon decreto del Ministro 
dell’aigriicoltura e ideile foreste ed è com
posto:

1) dal presidente dell’Ente;
2) da quattro  rappresentanti, rispetti

vamente uno (del Ministero dell'agiricoltura 
e delle foreste, uno del Ministero della pub
blica istruzione, uno del Ministero dei lavo
ri pubblici ed uno del Ministero del turism o 
e dello spettacolo;

3) da sei rappresentanti dei comuni 
compresi nel territorio  del Parco, designati, 
rispettivamente, quattro dal prefetto del
l’Aquila, uno dal prefetto di Frosinome e 
uno dal prefetto di Campobasso;

4) da un esperto in zoologia, un  esper
to di botanica e un esperto in geologia, scel
ti di preferenza tra i titolari delle relative 
cattedre universitarie e da un rappresen
tante del Club alpino italiano, designato 
dalla Sede centrale idei Sodalizio ».

Art. 4.

Dopo gli lartiicoli 7 e 9 idei decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1951, 
n. 535, sono aggiunti i seguenti:

Art. 7-bis. — « I componenti dell’assem- 
blea dei rappresentanti dei comuni e delle 
province del territorio  del Parco, sono nomi
nati dai rispettivi Consigli comunali e pro
vinciali in ragione di uno per oigni comune 
) provincia. Essi durano in carica per la 
durata  dei (riispettivi Consigli comunali e 
provinciali e sono rieleggibili.

L'assemblea predetta è convocata almeno 
due volte l’anno, con deliberazione deil Con
siglio di amiministrazione ed è presieduta dal 
presidente dell’Ente.

Eisisa è organo consultivo per tu tte  le ma
terie òhe il Consiglio di amministrazione ri
terrà di so ttoporre al suo esame.

Il suo parere deve essere richiesto:
a) sulie norm e deliberate dal Consiglio 

ai sensi e per gli effetti del n. 4) del prece
dente articolo 7;

b) sugli elenchi delle cose e delle locali
tà, di cui all’articolo 1 della legge per la 
protezione delle bellezze naturali 30 giugno 
1939, n. 1497, sul piano paesistico territoriale 
e sul piano regolatore generale, per la disci
plina dell’assetto e deH’incremeoto edilizio
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dei centri abitati e delle costruzioni nel ter- j 
ritorio del Parco, di oui al successivo arti
colo 9 -bis)

c) sul piamo 'di avvaloramento e di svi
luppo turistico e alberghiero, generali e par
ziali, riguardanti il territorio del Parco ».

Art. 9-bis. — « Tutto il territorio del Par
co nazi anale d'Abruzzo è soggetto alle nor
me della legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla 
protezione (delle bellezze naturali, anche 
per le cose e le località di cui aH'artieolo 1 
delia legge stessa, non incluse negli appositi 
elenchi provinciali.

È altresì obbligatorio per i comuni del 
Parco, qualunque ine sia la popolazione, at
tuare piani regolatori e di ampliamento, ai 
sensi e  per gli effetti delle leggi 25 giugno 
1865, n. 2359, e 17 agosto 1942, n. 1150, nel
l'ambito di un ipiano regolatore generale in
tercomunale, riguardante tu tti i centri abi
tati e il territorio de'l Parco ».

Art. 9-ter. — « Al fine di realizzare in ma
niera organica, nel territorio del 'Parco, la 
difesa ideile bellezze naturali e del paesag
gio, delle formazioni geologiche e  paleonto
logiche, la tutela e l'incremento della flora 
e ideila fauna, e lo sviluppo del turismo, lo 
Ente coopera con la Commissione provincia
le di oui all'articolo 2 della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, e coin la  Sopraintendenza ai 
monumenti e gallerie dell'Abruzzo e Molise. 
Della Commissione stessa fa parte  un dele
gato dell’Emte.

Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Consiglio di 
amministrazione predetto dovrà provvedere:

1) a deliberare le norme di oui al n. 4) 
del precedente articolo 7;

2) alla formazione, per il territorio  del 
Parco, degli elenchi d i cui all'articolo 2 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, da sottoporre

per gli adempimenti di sua competenza alla 
Commissione provinciale di oui allo stesso 
articolo 2;

3) alla preparazione del piano paesi
stico territoriale del Parco, da sottoporre ai 
Ministro della pubblica distruzione ai sensi e 
per gli effetti d'eH’articolo 5 della legge me
desima;

4) alla radiazione, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 12 della legge 17 agosto 
1942, n. 1150, d i un piano regolatore gene
rale intercomunale, per la disciplina urbani
stica dei centri ab itati e delle a ltre  costru
zioni, compresi gli im pianti turistici ed al
berghieri, in tu tto  il territorio del Parco, da 
coordinare con il piano paesistico di cui al 
numero precedente.

Il piano regolatore di cui ail precedente 
n. 4) sarà approvato con decreto del Mini
stro dei lavori pubblici, idi concerto con i 
Ministri dd l'agrico ltura e delle foreste, del
la  pubblica istruzione e d d  turism o e dello 
spettacolo.

A decorrere dalla da ta  di pubblicazione 
del piano stesso e fino aU’emanazione del 
relativo decreto d i approvazione, si applica
no le norme della legge 3 novembre 1952, 
n. 1902, e successive modificazioni ».

Airt. 5.

All'omere derivante idall'applicazione del
l’articolo 1 della (presente legge, per l’eser
cizio 1962-63, si provvede con corrispondente 
riduzione del fondo inscritto nella parte  ordi
naria dello stato d i previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio m e
desimo, ''riguardante oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio.


